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l) La crea;;ione di un fondo sufficientemente consistente per 
ziare i disavanzi dei conti esterni. Tale fondo dovrà essere in grado di 
attrarre liquidità in cerca di forme di impiego sicure e protette contro 
l'inflazione e rischi di cambio. A tale fìne dovrà essere aggiornato il 
ruolo delle istituzioni finanziarie internazionali migliorandone le 
cità di mediazione e di coordinamento nei rapporti finanziari. 

2) Una strategia energetica che assicuri la continuità dell'offerta 
di risorse energetiche e la tutela dei redditi· dei paesi produttori. A tal 
fìne sono indispensabili il coordinamento delle politiche di domanda di 
petrolio e l'offerta di adeguate forme di investimento per i surplus 
nanziari di paesi produttori di greggio. 

3) La promozione di tutte le azioni necessarie al miglioramento 
della situazione alimentare nel mondo, non più solo attraverso aiuti e 
donativi· in forma di generi alimentari, ma con piani di investimento e 
di cooperazione tecnica per accrescere la capacità produttiva dei generi 
alimentari dei paesi emergenti. 

4) Interventi immediati a livello dei paesi che lottano contro il 
pauperismo, con una azione congiunta fra paesi industrializzati compresi 
quelli socialisti, e paesi in via di sviluppo. Vedrei con favore, in questo 
contesto, la proposta avanzata dal Segretario Generale delle Nazioni 
Unite per uno stanziamento straordinario che potrebbe rapidamente 
essere deciso. È una iniziativa, quella del Segretario Generale, che non 
può essere vista come un elemento sostitutivo dei temi di fondo del 
negoziato ma che può invece avere una sua immediata validità come 
intervento nei programmi di energia. Questi programmi dovranno 
fìne comportare un impegno ad una buona gestione delle risorse. 

Signor Presidente, desidero concludere questo mio intervento 
fermando la sensibilità del Governo e del popolo italiano per questi 
problemi. Il mio paese è consapevole che essi non si risolvono nella 
semplice disponibilità a fare qualcosa per aiutare questo o quel Paese. 

Nel decennio che ci attende, le difficoltà dei problemi dello 
luppo acquistano toni oscuri di minaccia alla sopravvivenza di milioni 
di esseri umani, alla libertà ed alla pace. L'Italia appoggerà con spirito 
costruttivo tutte le iniziative che la Comunità Internazionale 
derà per il superamento delle difficoltà attuali dei processi di sviluppo e 
per l'instaurazione di un nuovo ordine economico. 

Intervento del ministro degli Esteri on. Emilio Colombo alla XXXV 
sessione dell'Assemblea Generale 

(New Y ork, 23 settembre) 

Il ministro degli Esteri on. Colombo è intervenuto il 23 settembre 
alla XXXV sessione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

Si trascrive, qui di seguito, il testo del suo discorso: 

Signor Presidente, 

mi permetta innanzitutto di indirizzarLe a nome del Governo 
liano e mio personale le felicitazioni più calorose per la Sua elezione 
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alla Presidenza della XXXV Sessione dell'Assemblea Generale e di espri­
merLe la profonda soddisfazione che proviamo nel vedere la direzione 
dei lavori di questa augusta Assemblea affidata all'eminente Rappresen~ 
tante di un Paese amico ed alleato che è, come l'Italia, membro della 
Comunità Europea. Vorrei anche ribadire in questa occasione l'espres­
sione del nostro alto apprezzamento per il modo abile ed efficace con 
cui il Suo predecessore, l'Ambasciatore Sali m Ahmed Salim della 
Repubblica Unita di Tanzania, ha condotto a termine il suo compi~o 
particolarmente delicato nel corso di ben quattro sessioni dell'Assemblea 
Generale. 

Mi sia inoltre consentito sottolineare ancora una volta l'importanza 
che il mio Governo attribuisce all'azione instancabile del Segretario 
Generale della Nazioni Unite, Waldheim, intesa a promuoveTe una solu .. 
zione di alcuni tra i più gravi e difficili problemi della nostra epoca. 

Vorrei infine indirizzare un sincero benvenuto alla delegazione dì 
Saint Vincent e delle Grenadine che è stata testé ammessa quale 154mo 
membro della nostra Organizzazione, ravvicinandoci così ulteriormente 
all'obiettivo dell'universalità delle Nazioni Unite. 

Signor Presidente, 

il conseguimento di questo obiettivo prioritario, quello di rendere 
effettivamente universali le Nazioni Unite, che da oltrè trent'anni la 
stessa Carta societaria ci ha proposto, non appare più lontano. Se però 
gli anni settanta ci hanno portato vicini a questa importante conquista, 
gli anni ottanta che si aprono davant;i a noi non sono meno carichi di 
impegni e di mete da per:;;eguire. 

Più ancora che nei decenni passati, le Nazioni Unite dovranno 
quindi essere un foro sempre più importante e sempre più efficiente, 
al servizio dell'Uomo, dei popoli, degli Stati e della Comunità interna­
zionale tutta, per contribuire alla realizzazione di un mondo più solidale 
e più sicur(). 

Signor Presidente, 

nel servizio, anzitutto, dell'Uomo, nella salvaguardia della sua 
dignità, nella tutela dei suoi diritti, ricade sulla nostra Organizzazione 
una responsabilità capitale. Su questo piano l'adesione della quasi to· 
talità degli stati conferisce una legittimità particolare all'azione delle 
Nazioni Unite, proprio perchè esse sono l'espressione della coscienza 
universale e,· contestualmente, della diversità delle culture. 

Si tratta di ascoltare la voce di quanti soffrono ingiustamente e di 
quanti. sono perseguitati, torturati o costretti ad abbandonare la pro .. 
pria patria a causa della incapacità o della mancanza di volontà di prov~ 
vedere adeguatamente ai loro bisogni da parte delle autorità al potere. 
L'Italia è disponibile per ogni collaborazione in questo campo con l'or~ 
ganizzazione mondiale partendo dalla premessa che, tutte le volte in cui 
sia in gioco il valore e la dignità stessa della persona umana, nessun 
ostacolo deve fermarci. Nessun Paese deve più trincerarsi dietro il 
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principio della non interferenza negli affari interni quando si tratta della 
dignità dell'Uomo. 

I numerosi strumenti giuridici internazionali - universali e regio, 
nali - che già esistono per la tutela dei diritti dell'uomo ci ricordano 
che un importante lavoro di individuazione dei principi fondamentali è 
stato compiuto. Una gran parte del merito per questi risultati va alla 
nostra Organizzazione. Gli anni che ci si parano davanti ci impongono 
tuttavia di colmare il fossato che ancora separa in troppi casi le affer­
mazioni di principio dal riconoscimento concreto di tali diritti. 

Quale Paese di emigrazione - ed ormai anche di immigrazione -
l'Italia intende anche operare attivamente con proposte concrete in seno 
al Gruppo di lavoro che da questa Assemblea Generale sarà incaricato di 
elaborare una convenzione per la protezione dei diritti dei lavoratori 
migranti e delle loro famiglie. 

Signor Presidente, 

verso le Nazioni Unite si rivolge anche la speranza silenziosa di 
milioni di uomini che esse possano affrontare ed avviare a soluzione le 
situazioni purtroppo ancora esistenti in molte parti del mondo, ove 
questi uomini sono prigionieri della miseria. Non saremo credibili se 
non terremo conto che la sfera delle libertà è molto ampia, che è giusto 
pretendere la libertà di pensiero, di movimento, ma anche la libertà di 
possedere una casa, di provvedere all'educazione dei :figli, di potersi 
cura1'e e per milioni di esseri umani di sopravvivere alla fame. 

L'Italia è profondamente convinta che nessuno Stato, nessuna Auto­
rità responsabile, nessun uomo potrà trovare pace o potrà ridurre i 
propri sforzi :finché sussisteranno i tremendi prpblemi che si presen­
tano ai popoli della Terra: dallo squilibrio tra popolazione, consumi e 
risorse, al deterioramento dell'ambiente, Questi problemi impongono 
alle Nazioni Unite, a tutti i Paesi, alla Comunità Internazionale intera, 
strategie comuni, l'unione delle forze e tutta la solidarietà planetaria. Le 
generazioni future ci giudicheranno dall'esito del nostro impegno di 
oggi, dai successi o dagli insuccessi che registreremo. Da ciò dipende 
il nostro avvenire e la qualità della vita che sapremo trasmettere ai nostri 
figli. 

Le conclusioni della recente sessione Speciale della Assemblea 
Generale dedicata ai problemi dello sviluppo hanno puntualizzato, fra 
gli altri, anche questi obiettivi e le aspettative in proposito. 

Non è ancora stato possibile - è vero - realizzare un accordo com­
pleto su tutte le questioni su cui eravamo stati chiamati a prendere 
decisioni di grande portata. Ma la sessione Speciale ha potuto tuttavia 
registrare dei progressi sostanziali che ci dobbiamo guardare dal sott~ 
valutare. 

Non farei riferimento soltanto alla stesura concordata della nuova 
Strategia Internazionale per lo Sviluppo, che auspichiamo venga tempe­
stivamente adottata al termine. dei nostri lavori. Vorrei soprattutto 
mettere in rilievo l'impegno manifestato per ristabilire - come da 
parte nostra abbiano fermamente auspicato - il clima di fiducia e di 
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collaborazione che è indispensabile per rivitalizzare i rapporti fra il 
Nord ed il Sud nella congiuntura politica ed economica estremamente 
difficile del momento. 

Un risultato politico altamente qualificante, che dobbiamo portare 
all'attivo della Sessione Speciale testè conclusa, è pertanto la conferma 
unanime dell'esigenza di proseguire con vigore il dialogo serrato fra 
Paesi industrializzati e Paesi in via di sviluppo che si è ingaggiato nella 
sessione Speciale. Non dobbiamo farci scoraggiare dalle difficoltà in­
contrate. Dobbiamo profittare anzi della tensione morale polarizzatasi 
intorno all'Assemblea Straordinaria per approfondirlo e rilanciarlo 
anche durante la presente sessione, nella convinzione che questo dialogo 
costituisce una delle basi essenziali per assicurare la stabilità delle rela­
zioni internazionali ed assolvere senza tergiversazioni agli imperativi 
dello sviluppo. 

L'Italia ritiene che l'universalità delle Nazioni Unite sia anche in 
questo campo uno strumento ineliminabile per fronteggiare positiva~ 
mente gli innumerevoil problemi da superare per l'attuazione degli 
obiettivi propostici e delle aspettative suscitate. 

Signor Presidente, 

la partecipazione attiva di tutti i membri della comunità interna­
zionale è un indispensabile apporto agli sforzi che le Nazioni Unite 
compiono per ridurre ed eliminare i problemi conflittuali, le crisi ed i 
focolai di tensione nel mondo. 

Vorrei riferirmi anzitutto a quello aperto nove mesi fa dall'inter­
vento delle· forze militari sovietiche nell'Afghanistan, richiamandomi alla 
pertinente e tempestiva Risoluzione che in proposito è stata adottata 
nello scorso gennaio da questa Assemblea Generale, a conclusione della 
sua VI Sessione Speciale di Emergenza. Condivido pienamente l'analisi 
e le valutazioni che, in ordine ai gravi problemi sollevati da questo nuovo 
focolaio di tensione, sono già state qui esposte dal Presidente in esercizio 
del Consiglio dei Ministri della Comunità Europea, il Ministro degli 
Affari Esteri del Lussemburgo, Signor Thorn, a nome dei nove Paesi 
membri della Comunità. Nel febbraio scorso i Nove hanno indicato che 
lo sbocco della crisi può trovarsi solo in una soluzione politica che, 
attaverso il ritiro delle forze militari sovietiche e l'esercizio da parte 
della popolazione del diritto a determinare liberamente il proprio avve~ 
nire, conduca alla creazione di un Afghanistan neutrale e non allineato, 
al riparo delle contese fra le potenze. 

Questa prospettiva, sin dal momento in cui è stata da noi for~ 
mulata, non ha avuto alcun carattere né di esclusivismo né di ingerenza 
negli affari interni dell'Afghanistan o negli equilibri necessari nella re~ 
gione. Proprio per questo le iniziative prese dalla Conferenza islamica 
ci sono apparse particolarmente appropriate. Ciò che l'Italia desidera 
per il popolo afghano, in piena consonanza con la grande maggioranza 
di questa Assemblea, è che l'Afghanistan non resti ulteriormente vittima 
di un fatto compiuto. 
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Anche durante tutto quest'anno abbiamo seguito con assidua atten­
zione e con profonda preoccupazione sia le difficoltà ancora frapposte 
all'attesa realizzazione delle deliberazioni dell'ONU per il raggiungi; 
mento pacifico di una indipendenza internazionalmente accettata per 
la Namibia, sia le conseguenze della continuata negazione dei diritti della 
maggioranza della popolazione sud-africana nel quadro di un sistema 
politico, giuridico ed economico inaccettabile ed odioso quale l'apar­
theid, sia il permanere dei rischi di destabilizzazione nell'intera regione 
dell'Asia Sud-orientale e le sofferenze che ricadono su quelle marto­
riate popolazioni. 

In particolare la comunità internazionale ha saputo umrs1 m uno 
slancio di solidarietà per salvare dall'annientamento la popolazione cam­
bogiana. Ma il problema dei rifugiati ha oggi una dimensione mondiale 
ed investe con conseguenze gravissime altre regioni in Asia ed in Africa. 
È nostro fervido auspicio che, sia attraverso le Nazioni Unite, sia sul 
piano bilaterale, vengano ancor più sviluppate le operazioni intese a 
por termine allo scempio, cui assistiamo, di milioni di innocenti con; 
dannati a morire di stenti. 

Di fronte alle conseguenze degli scontri armati che recentemente 
hanno nuovamente provocato lutti e rovine nel Corno d'Africa, in 
Paesi ai quali ci legano vincoli di tradizionale amicizia e concreti rapporti 
di collaborazione, il nostro incitamento è verso uno sbocco negoziale 
sulla base dei principi dell'Organizzazione dell'Unità africana e del­
l'ONO. 

ID. un altro continente, l'America Latina, al quale l'Italia è unita 
da legami che affondano profonde radici nella storia e nella comunanza 
della cultura, abbiamo assistito quest'anno a positivi sviluppi di ritorno 
a forme democratiche di governo in alcuni Paesi, e da ultimo nel Perù, 
ma abbiamo anche visto con preoccupazione il perdurare o l'aprirsi in 
altri Paesi di focolai di grave tensione, da un lato con la degenerazione di 
un sistema politico democratico in un regime autoritario e, dall'altro, 
con l'esodo di decine di migliaia di persone che abbandonano la terra 
natia e le loro case. Questi eventi, che introducono rischi di destabiliz­
zazione e mettono in causa principi fondamentali della convivenza 
civile, hanno provocato ferme e tempestive reazioni di deplorazione e 
condanna da parte del Governo italiano. 

Signor Presidente, 

per le valutazioni sui problemi suddetti come su tutte le crisi inter­
nazionali in atto mi sono già riferito a quanto dichiarato, a nome dei 
Nove, dal Ministro degli Affari Esteri lussemburghese. In effetti i nove 
Paesi della Comunità Europea stanno sviluppando sempre più le loro 
azioni comuni in campo internazionale, ispirate alle esigenze di soli­
darietà e di pace che è essenziale far valere sul piano mondiale. Il loro 
obiettivo prioritario è quello di contribuire ad un sempre più giusto 
equilibrio politico, economico e sociale dei popoli del mondo. 

L'Italia si pone pertanto quale punto politico essenziale di riferi­
mento quello della costruzione dell'Europa comunitaria, aperta nel 
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modo più ampio ad ogni utile collaborazione. Che non si tratti di un 
fatto egoistico ed autarchico, a difesa di. posizioni di privilegio, la Co~ 
munità Economica Europea lo ha già dimostrato concretamente. 

Mentre particolare rilievo assume, attraverso il Parlamento Europeo 
eletto a suffragio universale diretto, la partecipazione dei popoli ai mec~ 
canismi istituzionali della nostra comunità, questa si consoliderà ul, 
teriormente con l'imminente ingresso della Grecia il l 0 gennaio prossimo 
e nello sviluppo delle procedure in corso per l'adesione della Spagna 
e del Portogallo. 

A questi sviluppi della Comunità Europea l'Italia, che si trova 
inserita nella nevralgica area mediterranea, guarda con particolare inte~ 
resse nella consapevolezza che su di essa incombe anche la responsabilità 
di riaffermare, ed al tempo stesso di essere un interprete valido della 
volontà politica dell'Europa comunitaria per questo settore. 

Più di ogni altro, il mio Paese è quindi convinto dell'importanza 
che per la pace, per la sicurezza, per lo sviluppo economico e sociale 
ha sul piano generale la stabilità nell'area mediterranea. Proprio per 
questo la politica estera dell'Italia è particolarmente sensibile e dedica 
ogni necessaria attenzione agli sviluppi che si verificano in quest'area ai 
problemi ed alle situazioni conflittuali che purtroppo ancora la trava~ 
gliano, come alle iniziative di collaborazione che consolidano la pace. 

Signor Presidente, 

fra questi problemi si pone in primo luogo quello di una sistema­
zione globale e duratura nel Medio Oriente che sia giusta per tutti. Al 
riguardo, i nove Paesi della Comunità Europea hanno espresso in modo 
organico e completo, nella Dichiarazione di Venezia del13 giugno scorso, 
tutti i principi che, a loro giudizio, è necessario porre a base di una solu~ 
zione, in armonia con le Risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di Sicurezza. 
Essi hanno al tempo stesso deciso un seguito operativo, costituito da una 
«Missione Europea» presso i Paesi dell'area. Sulla conclusione della 
prima fase di essa, che sarà completata nei prossimi giorni dal Ministro 
Thorn, questi ha già fornito all'Assemblea Generale gli elementi essen~ 
ziali di informazione. In effetti, i Nove intendono dare corso alla prose~ 
cuzione di tale « Missione » ed alla elaborazione di proprie posizioni sui 
singoli punti di particolare rilievo, in applicazione della Dichirazione di 
Venezia. Ciò in vista delle decisioni che il Consiglio Europeo prenderà 
circa la forma che potrebbe assumere una specifica iniziativa europea, 
quando apparirà appropriata e, soprattutto, tempestiva. 

L'Italia è profondamente consapevole delle questioni essenziali da 
risolvere, quella dell'attuazione dei diritti legittimi dei palestinesi, come 
quella della sicurezza di Israele, quella di Gerusalemme, per cui nessuna 
decisione unilaterale è accettabile, come quella del Libano. Il mio Paese 
ha perciò contribuito attivamente alla definizione della dichiarazione dei 
Nove di Venezia, come aveva partecipato alla presa di posizione dei 
Nove sulle intese di Camp David, valutate come un primo passo per 
introdurre elementi di movimento nella situazione di stalla che si era 
creata nella ricerca della soluzione dei problemi del Medio Oriente. 
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Ma l'Italia ha anche ben presenti le realtà di quell'area e sa che 
l'auspicato regolamento globale di pace potrà aversi solo se tutti i prin­
cipi fondamentali definiti dalla comunità internazionale saranno accolti 
ed applicati da tutte le parti negoziali nelle trattative per il consegui­
mento di una soluzione globale, da Israele, dai Paesi arabi e dall'Orga­
nizzazione per la Liberazione della Palestina. L'Italia è consapevole della 
necessità che in tale quadro si configuri l'esercizio effettivo del diritto 
all'autodeterminazione del popolo palestinese per la soluzione dei suoi 
drammatici problemi. Essa è altrettanto consapevole che, nel rispetto 
del principio della inammissibilità di acquisizioni territoriali attraverso 
l'uso della forza, tutti gli stati della regione, Israele al pari di quelli arabi, 
hanno il diritto di vivere in pace entro frontiere sicure, riconosciute e 
garantite. 

È necessario anzitutto che il popolo di Israele ed il popolo pale­
stinese trovino la via di una leale convivenza. Quanto tempo dovrà 
passare ancora prima che questi due popoli, l'uno ieri, l'altro oggi tanto 
martirizzati, sapranno dialogare e intendersi? Quanto tempo dovrà 
passare ancora prima che tutte le nazioni, grandi o piccole che siano, si 
adoperino attivamente a questo scopo, senza riserve mentali, opportu­
nismi e sottintesi? La storia ci insegna che le soluzioni trovate con la 
forza è la violenza, calpestando diritti fondamentali, come quello di 
tutti i popoli a conservare la propria identità e a poterla esprimere 
liberamente, finiscono quasi sempre per essere precarie, se non effimere. 
È necessario che tutti i protagonisti siano profondamente convinti che 
le attuali precarie condizioni di equilibrio presentano per loro solo 
instabilità e pericolosità e che a tutte le parti interessate si apre solo 
la via del negoziato. 

La diretta partecipazione che l'Italia offre all'impegnativa operazione 
di pace delle Forze dell'ONU nel Libano Meridionale, testimonia la 
nostra precisa volontà di recare un contributo attivo per la preserva­
zione della pace e per la graduale soluzione dei problemi di un'area alla 
quale il mio Paese è legato da vincoli storici e culturali secolari. Ritengo 
doveroso esprimere qui i nostri sentimenti di gratitudine e di fiducia nei 
confronti degli appartenenti alla Forza di Pace dell'ONU, nell'auspicio 
che il suo completo spiegamento ed un accresciuto rispetto in loco, da 
parte di tutti, nei suoi riguardi, faccia sì che le tragiche tensioni nel 
Libano non portino a sviluppi incontrollabili. 

Questo auspicio e questa fiducia dell'Italia per tutte le attività di 
pace dell'ONU si estende naturalmente anche ad un altro delicato 
problema dell'area mediterranea, quello cipriota, in ordine al quale 
l'azione tenace del Segretario Generale Waldheim ha recentemente ricon~ 
dotto le parti al tavolo del negoziato nell'ambito di quello sforzo di 
normalizzazione della situazione nella Repubblica di Cipro al quale 
l'Italia continua a guardare con legittimo e naturale interesse. 

Signor Presidente, 

Non è certo solo un problema bilaterale, ma al contrario infrange 
le condizioni necessarie per la salvaguardia della giustizia e per il rispetto 
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di precisi obblighi internazionali, quello della perdurante detenzione di 
ostaggi diplomatici americani in Iran. il loro rilascio, senza ritardi ulte~ 
riori, è quindi un elemento necessario affinché ne consegua in primo 
luogo la possibilità per tutti i membri della comunità int.ernazionale di 
ristabilire la normalità nei rapporti con l'Iran, il cui popolo ha iniziato 
una nuova fase della sua storia, con scelte che rispettiamo pienamente. 
Nel suo stesso interesse è urgente che venga chiuso il problema degli 
ostaggi, affinché l'Iran possa far fronte al ruolo che gli compete sul 
piano internazionale. 

In Italia, ave è profondamente radicata la convinzione che il metodo 
del negoziato debba dovunque trovare applicazione per la soluzione di 
tutti i problemi esistenti, sono registrati con grande inquietudine gli 
sviluppi che configura ormai in termini di rinnovati scontri armati la 
vicenda dei rapporti fra Iraq e Iran. È un conflitto che si ricollega ad 
una disputa territoriale di carattere confinario, ciò che sottolinea ancor 
più l'urgenza che si ponga termine al ricorso alle armi e che si avvii la 
ricerca di una composizione negoziale nel rispetto dello Statuto delle 
Nazioni Unite. 

Signor Presidente, 

la storia del mio Paese, la nostra storia recente, cosi intessuta di 
straordinari mutamenti, di momenti esaltanti di unità, ma anche di 
episodi crudeli che hanno offeso la coscienza civile, disorienta a volte 
anche i più convinti del primato della democrazia su qualsiasi altro si~ 
stema. Incrinando la fede dei più incerti, essa potrebbe indurci a non 
soffermarci sui recentissimi avvenimenti in Turchia, colpita dall'intolle-­
ranza politica, ed a nasconderei la gravità del colpo di Stato militare, 
della brusca interruzione del sistema parlamentare e degli arresti di pro~ 
tagonisti sinceri della vita democratica. Le vicende di questo grande 
Paese, con ìl quale così profondi sono i nostri legami, non possono però 
!asciarci indifferenti. Se così facessimo, la nostra colpa sarebbe grande. 
Ma, la nostra speranza è che il popolo turco possa rapidamente ritrovare 
la pienezza dell'esercizio dei diritti democratici e delle sue libertà. Per 
questo, ai militari diciamo: restituite al più presto il potere ai legittimi 
rappresentanti del popolo della Turchia. 

Signor Presidente, 

in ordine ai problemi del Mediterraneo, sono lieto di potermi 
riferire ad una inizitiva che l'Italia ha contribuito a realizzare reèente~ 
mente nella convinzione che essa avrà conseguenze positive in termini di 
stabilità e di sviluppo dei rapporti di pacifica convivenza fra i Paesi 
dell'area. 

In effetti, l'Italia ha formalizzato con Malta il 15 settembre scorso 
una intesa che garantisce a priori il riconoscimento italiano dello status 
di neutralità di quella isola, in armonia con la politica di non-alliena~ 
mento seguita dal suo Governo. La Dichiarazione di neutralità confi~ 
gurerà per Malta gli impegni relativi, che escludono la partecipazione ad 
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alleanze, l'ammissione sul proprio territorio di forze o basi militari 
straniere e la riparazione nei cantieri maltesi di unità che appartengano 
alle flotte americana o sovietica. 

Auspichiamo naturalmente che anche altri Paesi mediterranei, eu­
ropei ed arabi, vicini di Malta, facciano in seguito una Dichiarazione 
analoga a quella che l'Italia emanerà. Essa è intesa non solo a riconoscere 
la neutralità di Malta, ma anche ad invitare tutti gli altri Stati a rispettarla 
impegnandoci all'immediata apertura di consultazioni in caso di mi­
naccia o di violazione di essa in vista innanzitutto dell'appoggio diplo­
matico italiano. A tali impegni saranno connesse misure a favore dello 
sviluppo economico nei primi anni di Malta neutrale. La dichiarazione 
dell'Italia prevede anche misure di garanzia della neutralità e di assi­
stenza a Malta, che potrebbero essere adottate se fossero giudicate ne­
cessarie anche da parte dell'Italia, in caso di minaccia o violazione della 
neutralità stessa. 

Gli impegni che l'Italia e Malta assumeranno in questo contesto 
sono stati concepiti con esplicito riferimento e nel pieno rispetto delle 
disposizioni dello Statuto dell'ONU ed il testo delle intese convenute 
fra i due Paesi, non appena ratificate dai rispettivi organi costituzionali, 
sarà depositato presso il Segretariato dell'ONU in conformità all'Articolo 
102 dello Statuto. 

Signor Presidente, 

nella situazione internazionale attuale tuttavia rimane decisivo, 
anche per la ricerca di ogni elemento che possa contribuire a dare corpo 
alla distensione internazionale, nelle altre parti del mondo come in 
Europa, il mantenimento dell'equilibrio delle forze. In questa logica, 
il punto politico centrale di riferimento per l'Italia resta quindi la par­
tecipazione all'Alleanza Atlantica, quale fattore regionale per la sicu· 
rezza e per la difesa di un quadro di pace per i rapporti Est-Ovest. 

Le accresciute difficoltà nel campo internazionale non debbono 
d'altra parte precluderei gli sforzi possibili per continuare a promuovere 
negoziati realistici sul disarmo, sulla base delle conclusioni della Sessione 
Speciale dell'Assemblea Generale del 1978 che rimangono, a nostro 
giudizio, pienamente valide. 

I lavori svolti quest'anno dal Comitato per il Disarmo, pur nel 
clima internazionale conseguente all'intervento sovietico in Afghanistan, 
hanno dimostrato che esiste la possibilità e la volontà di proseguire lo 
sforzo negoziale. I progressi sostanziali verso la proibizione delle armi 
chimiche e degli esperimenti nucleari ci sollecitano ancor più ad auspi· 
care che non tardi la ratifica da parte degli Stati Uniti del Trattato SALT 
II di modo che si possa addivenire alla prosecuzione del negoziato nel 
quadro SALT III. Riteniamo infatti che tale processo negoziale, pur nei 
limiti segnati dal suo carattere bilaterale, rimanga di importanza fonda­
mentale per il rafforzamento della pace e della sicurezza di· tutta la co­
munità internazionale. 

Il riferimento a questo contesto ed alle aspettative che da esso 
discendono porta a segnalare come recentemente sia stato segnato un 
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punto nel quadro delle prospettive del controllo e della limitazione in 
Europa degli armamenti nucleari a lungo raggio. L'offerta di avviare il 
negoziato per realizzare di comune accordo fra Est e Ovest tale controllo 
che l'Italia ed i suoi alleati hanno deciso nel dicembre 1979 a Bruxelles, 
ha cominciato a trovare, ai primi del luglio scorso, una reazione con~ 
sonante da parte dell'URSS e dei suoi alleati. È un fatto positivo che, 
di conseguenza, sia stato reso possibile formulare al Governo sovietico 
la propos~a, che corrisponde alle aspettative dell'Italia ed all'azione da 
essa svolta per la loro realizzazione in tutti gli incontri ed in tutte le 
sedi internazionali, che nel mese prossimo le conversazioni di avvio 
del negoziato suddetto possano effettivamente aprirsi. 

Nel quadro delle iniziative per un disarmo globale è attribuita inoltre 
da parte italiana grande importanza anche alle proposte ed ai negoziati 
che attengono specificamente alle aree geografiche in cui il mio Paese 
si trova inserito: il continente europeo ed il bacino del Mediterraneo. 
È evidente, in questo contesto, che qualsiasi formula od iniziativa deve 
essere finalizzata alla limitazione degli armamenti ed al mantenimento 
della sicurezza in loco attraverso il conseguimento di livelli sempre 
più bassi in tutti i settori degli armamenti. Ma qualsiasi formula od 
iniziativa acquista caratteristiche realistiche solo in quanto tenga conto 
dell'intero quadro politico e militare mondiale. 

Signor Presidente, 

disarmo, controllo e limitazione degli armamenti, riduzione delle 
forze, negoziati costruttivi a questi fini, possono aversi solo se tutte le 
nazioni si sentono spinte dalla loro interdipendenza a creare condi­
zioni di maggiore comprensione e fiducia. È questa la cornice che l'Italia 
ritiene indispensabile per lo sviluppo della distensione. Occorre quindi 
che le possibilità, lo spazio politico e la dimensione che i singoli Paesi 
occupano sulla scena mondiale, portino ciascuno di essi ad aprirsi con 
fiducia e, direi, anche con coraggio, ad un dialogo costruttivo e per­
manente, il solo mezzo che può in primo luogo attivare la collaborazonie 
internazionale e, su un piano più complesso ma più completo, consentire 
alla distensione di svilupparsi in tutto il mondo. 

I gravi avvenimenti dell'Afghanistan e le loro ripercussioni negative 
sul piano generale hanno in effetti dimostrato che la distensione non 
può essere che globale ed indivisibile e che ogni tentativo di ridurla ad 
un fenomeno regionale o settoriale innesca un processo che minaccia 
di renderla anche reversibile. Anche se la prospettiva dell'avvio dei 
negoziati per il controllo e la limitazione delle forze nucleari di teatro 
a lungo raggio rappresenta una schiarita significativa, è evidente la 
necessità per il pieno recupero del processo distensivo, che si realizzi 
una soluzione politica del problema afghano. 

Certo in Europa, ove il processo di distensione è stato avviato or~ 
mai da anni, la strada della sua prosecuzione è resa più agevole anche 
grazie al supporto di iniziative già in qualche modo strutturate sul piano 
regionale, cioè le riunioni che l'Atto Finale di Helsinki ha previsto e 
definito come « seguiti della Conferenza sulla Sicurezza e la Coopera­
zione in Europa». 
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A Madrid, dove è già in corso la riunione preparatoria, l'Italia 
parteciperà con spirito costruttivo alla rassegna dell'applicazione delle 
disposizioni di Helsinki ed ai tentativi di realizzare nuovi sviluppi per 
la sicurezza e la cooperazione tra i 35 Paesi partecipanti. Lo farà nella 
consapevolezza che solo un confronto di idee serio ed approfondito può 
porre le premesse per la ripresa del processo distensivo in una situazione 
influenzata negativamente, oltre che dalla situazione nell'Afghanistan, 
dalle ripetute violazioni dei diritti dell'uomo da parte di alcuni paesi. 

Signor Presidente, 

l'Italia riafferma la disponibilità a contribuire all'edificazione delle 
fondamenta di un mondo più equilibrato e più aperto, nel quale non 
possano più trovare spazio le vecchie tentazioni delle egemonie e queste 
cedano all'appello alla solidarietà. Si tratta infatti di una battaglia paci~ 
fica che dobbiamo condurre tutti insieme, qualunque siano le differenze 
che esistono fra di noi, perché è la battaglia per la pace del mondo. 

Uno strumento prezioso al servizio di questa battaglia sarà costituito 
sempre più dalle Nazioni Unite e dalla Assemblea Generale, che è la 
loro suprema istanza. È in questa sede che auspichiamo possano essere 
bloccati negli anni '80 i conflitti insorgenti e che quelli in atto trovino 
un contesto idoneo di mediazione e di composizione. 

Il mio appello da questa tribuna è che la solidarietà indispensabile 
fra noi tutti non manchi, che l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
possa vieppiù aiutare la Comunità internazionale a vincere la battaglia 
della pace e che tutti gli Stati si impegnino al massimo per favorire la 
libera circolazione di uomini, di idee e di speranze, sì che venga sempre 
meglio compreso quanto sono strettamente legati tra loro gli interessi e 
le aspirazioni di tutti i popoli. 

VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Visita preliminare a Washington del ministro degli Esteri on. Emilio 
Colombo 

(10-12 giugno) 

In prevtstone del Vertice dei sette paesi più industrializzati, il 
ministro degli Esteri on. Emilio Colombo si è recato a W ashington 
nelle giornate del 10-12 giugno. 

In un colloquio con il Segretario di Stato Edmund Muskie l'on. 
Colombo ha esaminato il punto di vista dell'amministrazione americana 
sul complesso dei temi all'ordine del giorno ed ha chiarito, per converso, 
la posizione europea. 
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L'll giugno il mm1stro Colombo è stato ricevuto dal Presidente 
Carter e dal Vice Presidente W alter Mondale. 

I colloqui hanno avuto per argomento gli avvenimenti in Afgha~ 
nistan, in Iran, i rapporti Est-Ovest e il Medio Oriente. 

Riunione del Vertice di Venezia 

(22-23 giugno) 

Si è svolto a Venezia il 22 e il 23 giugno il Vertice dei Capi di Stato 
e di Governo dei sette Paesi più industrializzati dell'Occidente. 

Al termine dei lavori sono stati approvati i seguenti documenti: 

Dichiara~ione conclusiva in 34 punti: 

l. - Introduzione. 

l. - In questa nostra prima riunione degli anni Ottanta i temi 
economici ai quali abbiamo dedicato maggiore. attenzione sono stati 
il prezzo e la disponibilità di energia, nonché le loro implicazioni sul~ 
l'inflazione e sul livello dell'attività economica dei nostri paesi e nel 
mondo intero. Se non saremo in grado di avviare a soluzione i proble­
mi energetici non potremo affrontare gli altri. 

2. - Il succedersi di rilevanti aumenti del prezzo del petrolio, non 
giustificato dalle condizioni di mercato, culminato nelle decisioni recen­
temente adottate ad Algeri da alcuni membri dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio (OPEP), ha determinato una più alta in~ 
flazione e la minaccia di una forte recessione e di elevata disoccupazione 
nei paesi industrializzati. Tali aumenti hanno in pari tempo minato, ed 
in alcuni casi virtualmente distrutto, le prospettive di sviluppo nei 
paesi emergenti. Siamo convinti che alcuni dei paesi esportatori di pe­
trolio cominciano a rendersi conto di tutte queste conseguenze dell'au­
mento dei prezzi. I diversi gruppi di paesi - i paesi industrializzati del 
mondo libero, i paesi produttori di petrolio e gli stessi paesi in via di 
sviluppo non produttori di petrolio - dipendono gli uni dagli altri 
per la piena utilizzazione del loro potenziale sviluppo e di benessere eco· 
nemico. Ognuno di tali gruppi di paesi può superare gli ostacoli che 
derivano da questa situazione, ma soltanto a condizione che collaborino 
gli uni con gli altri e considerino gli interessi di tutti. 

3. - In questo spirito abbiamo discusso i principali problemi da 
affrontare nel prossimo decennio. Siamo fiduciosi nella capacità delle 
nostre società democratiche, fondate sulla libertà individuale e sulla so~ 
lidarietà sociale, di raccogliere queste sfide. Non esistono però soluzioni 
che siano rapide o semplici; un grande impegno sarà necessario per 
conquistare un futuro migliore. 
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II. - Inflazione. 

4. - Il rallentamento dell'inflazione costituisce il nostro principale 
obiettivo immediato e arrecherà giovamento a tutte le nazioni. L'in­
flazione ritarda la crescita e colpisce tutti i settori delle nostre società. 
Decise restrizioni monetarie e fiscali sono necessarie per spezzare le 
aspettative inflazionistiche. Allo stesso scopo, bisognerà mantenere un 
dialogo continuo tra le parti sociali. Dobbiamo altresì mantenere un 
efficace coordinamento internazionale, non solo per condurre questa 
politica restrittiva, ma anche per difenderci dalla minaccia di un aumento 
della disoccupazione e per evitare una recessione mondiale. 

S. - Siamo altresì impegnati ad incoraggiare gli investimenti e l'in­
novazione tecnòlogica, in modo da aumentare la produttività; da favo­
rire il trasferimento di risorse dai settori in declino a quelli in espansione, 
favorendo così la creazione di nuovi posti di lavoro; da promuovere 
l'impiego più efficace delle risorse sia sul piano internazionale che nel­
l'ambito di ciascun paese. Ciò richiederà un trasferimento di risorse 
dalla spesa pubblica al settore privato e dai consumi agli investimenti; 
dovranno essere evitate o limitate iniziative che sottraggono specifiche 
industrie o settori ai rigori di questo processo di aggiustamento. A 
breve termine, misure di tale natura possono rivelarsi di difficile ado­
zione, sia sul piano economico che su quello politico, ma esse sono 
essenziali per una stabile crescita non inflazionistica e per aumentare 
l'occupazione, che resta il nostro obiettivo più importante. 

6. - Nel definire le linee di politica economica, è necessario per noi 
acquisire una migliore comprensione degli effetti a lungo termine del­
l'aumento della popolazione, dell'espansione industriale e, più in gene­
rale, dello sviluppo economico. Uno studio delle tendenze globali in 
questi settori è ora disponibile ed i nostri rappresentanti dedicheranno 
a tali temi un attento esame. 

III. - Energia. 

7.- Dobbiamo spezzare il legame esistente tra la crescita economica 
ed il consumo di petrolio ed intendiamo farlo in questa decade. Questa 
strategia richiede risparmi di petrolio ed un incremento sostanziale 
nella produzione e nell'utilizzo di fonti alternative di energia. A tal 
fine, si dovrà fare il massimo affidamento sul meccanismo di mercato 
ed i prezzi interni dei prodotti petroliferi dovranno tenere in conside; 
razione quelli internazionali. Le forze di mercato dovranno essere inte­
grate, quando opportuno, da efficaci incentivi fiscali e da misure ammi­
nistrative. Gli investimenti nel settore energetico contribuiranno sostan­
zialmente allo sviluppo economico ed all'occupazione. 

8. - Abbiamo accolto con favore le recenti decisioni adottate dalla 
Comunità europea (CEE), dall'Agenzia internazionale per l'energia 
(AIE) e dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo­
nomico (OCSE), relative alla necessità di operare mutamenti strutturali 
di lungo termine per ridurre il consumo di petrolio, all'adozione di 
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procedure per il controllo continuo dei progressi da realizzare, al pos, 
sibile impiego di plafonds petroliferi per fronteggiare difficili condizioni 
di mercato ed al coordinamento delle politiche di stoccaggio per 
contenere gli effetti delle perturbazioni di mercato. Abbiamo preso 
nota che i paesi membri dell'AIE h-enna convenuto che le loro po­
litiche energetiche siano formulate in modo che le loro importazioni 
globali nette per il 1985 siano sostanzialmente ideriori al livello già 
ffssato come obiettivo per tale anno da parte dei paesi stessi ed inol­
tre che gli Stati membri quantificheranno la conseguente riduzione 
nell'ambito dei loro continui sforzi di controllo. n potenziale per tale 
riduzione è stato stimato dal Segretario dell'AIE, tenuto conto delle 
presenti incertezze, in circa 4 milioni di barili al giorno. 

9. - Per promuovere il risparmio di petrolio nei nostri paesi: 

- abbiamo convenuto che nessuna nuova centrale elettrica fun­
zionante a petrolio debba essere costruita, salvo che in circostanze 
eccezionali, e che dovrà essere accelerata la conversione delle centrali 
alimentate a petrolio in centrali alimentate con altri combustibili; 

- intendiamo aumentare gli sforzi - se necessario anche mediante 
incentivi fiscali - per accelerare la sostituzione del petrolio nell'indu­
stria; 

- incoraggeremo gli investimenti per il risparmio petrolifero nelle 
abitazioni e negli edifici ad uso ufficio e commerciali, mediante, ove 
necessario, incentivi finanziari e fissando norme per l'isolamento termico. 
Ci attendiamo che il settore pubblico dia un esempio; 

- nei trasporti, il nostro obiettivo è quello dell'introduzione di 
autovetture a sempre minor consumo di carburante. La stessa richiesta 
degli utenti, come anche la concorrenza tra le case costruttrici, sono 
ormai orientate in questa direzione. Cercheremo di accelerare tali pro­
gressi provvedendo, se del caso, con intese o con norme dirette a favo­
rire la migliore utilizzazione del carburante, con decisioni sul prezzo e 
sulla tassazione della benzina, mediante la ricerca e lo sviluppo e ren­
dendo, infine, il trasporto pubblico più efficiente. 

10. -Dobbiamo fare affidamento su carburanti diversi dal petrolio 
per far fronte al fabbisogno energetico per la crescita economica futura. 
Ciò richiederà azioni immediate, risolute e ad ampio raggio. Il nostro 
potenziale per aumentare la disponibilità e l'utilizzo di fonti di energia 
diverse dal petrolio nei prossimi dieci anni è stimato all'equivalente di 
15-20 milioni di barili di petrolio al giorno. Intendiamo compiere uno 
sforzo coordinato e vigoroso per utilizzare tale potenziale. A tal fine, 
promuoveremo nel medio termine un forte aumento dell'utilizzazione 
del carbone ed una valorizzazione dell'energia nuclearè, nonché, in una 
prospettiva di più lungo periodo, un sostanziale sviluppo della produ­
zione di combustibili sintetici, di energia solare e di altre fonti rinnova bili 
di energia. 

11. - Incoraggeremo infine la ricerca e lo sviluppo delle nostre 
risorse di idrocarburi allo scopo di assicurare la massima produzione 
su base durevole. 
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12. ~ Congiuntamente, intendiamo raddoppiare la produzione e 
l'uso del carbone entro il 1990. Incoraggeremo l'assunzione di impegni 
a lungo termine tra produttori e consumatori di carbone. Sarà neces­
sario sia per i paesi esportatori sia per quelli importatori migliorare le 
proprie infrastrutture, nella misura in cui ciò sia economicamente giu· 
stifìcato, per assicurare l'approvvigionamento e l'uso del carbone. Ri­
maniamo in attesa di una sollecita formulazione delle raccomandazioni 
del Comitato consultivo dell'industria carbonifera. Esse saranno da noi 
prese immediatamente in considerazione. Siamo consapevoli dei rischi 
per l'ambiente naturale che derivano dalla maggiore produzione e com· 
bustione di carbone. Riaffermiamo il nostro impegno per fare tutto ciò 
che è in nostro potere perché l'accresciuto uso di combustibili fossili, 
specialmente carbone, non provochino danni all'ambiente. 

13. - Sottolineamo il contributo vitale che l'energia nucleare può 
fornire per l'obiettivo di un più sicuro approvvigionamento energetico. 
Il ruolo dell'energia nucleare deve essere rafforzato se vogliamo che il 
fabbisogno mondiale di energia sia soddisfatto. Dovremo perciò espan­
dere il nostro potenziale di energia nucleare. Continueremo a dare la 
più alta priorità all'essenza di assicurare la salute e la sicurezza delle 
popolazioni e di perfezionare i metodi per fronteggiare i problemi posti 
dalle tesorerie e dal deposito dei residui nucleari. Affermiamo l'impor­
tanza di assicurare l'affidabilità delle forniture di combustibile nucleare e 
di minimizzare i rischi della proliferazione. 

14. - Gli studi compiuti dal Gruppo internazionale per la valuta­
zione del ciclo del combustibile nucleare (INFCE), promosso dal vertice 
di Londra del 1977, costituiscono un contributo significativo all'im· 
piego dell'energia nùcleare. Guardiamo con favore le loro risultanze ri­
guardanti la necessità di accrescere gli approvvigionamenti che diano 
garanzia di maggiore affidabilità, l'utilizzo più razionale delle fonti di 
uranio, incluso lo sviluppo di tecnologie avanzate e la riduzione dei 
rischi della proliferazione, nonché il sostegno alle salvaguardie messe 
a punto nell'ambito dell'Agenzia internazionale dell'energia atomica 
(AlEA). Sollecitiamo tutti i paesi a tener conto di queste risultanze nello 
sviluppo delle loro politiche e dei loro programmi per l'uso pacifico 
dell'energia nucleare. 

15. - Daremo il nostro fattivo apporto alle raccomandazioni del 
Gruppo internazionale per le tecnologie dell'energia, proposto al Vertice 
di Tokyo dello scorso anno, per la commercializzazione quanto prima 
di nuove tecnologie energetiche. Per quanto riguarda i programmi na­
zionali, ci proponiamo di adottare, entro la metà del 1981, un'impo· 
stazione comportante due fasi: la prima consisterà nell'elencare il numero 
ed i tipi di impianti su scala commerciale che si intendono costruire in 
ciascuno dei nostri paesi entro la metà degli anni Ottanta; la seconda 
dovrebbe indicare le previsioni quantitative per l'espansione della pro­
duzione da raggiungere entro rispettivamente il1990, il 1995 ed il 2000, 
quali punti di riferimento per interventi ulteriori. Per quanto riguarda 
i programmi internazionali, ci uniremo ad altri paesi per costruire 
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una èquipe internazionale volta a promuovere la collaborazione, su pro­
getti specifici, fra le nazioni interessate. 

16. - Un gruppo ad alto livello di rappresentanti. dei nostri paesi 
e della Conunissione della CEE esaminerà periodicamente i risultati 
conseguiti in questi settori. 

17. - La nostra strategia energetica è volta a soddisfare le esigenze 
del prossimo decennio. Siamo convinti che essa può ridurre la domanda 
di energia, particolarmente quella di petrolio, senza ostacolare lo svi~ 
luppo economico. Prevediamo che con tale strategia il rapporto tra gli 
aumenti del consumo globale di energia e la crescita economica dei 
nostri paesi scenderà, nell'arco di questo decennio, a circa 0,6; che 
la percentuale del petrolio sul nostro fabbisogno energetico globale 
sarà ridotta entro ill990 dall'attuale 53 per cento a circa il40 per cento; 
che il nostro consumo globale di petrolio sarà nel 1990 inferiore agli 
attuali livelli in misura tale da consentire un equilibrio tra l'offerta e 
la domanda a prezzi accettabili. 

18. - Siamo convmti che la cooperazione internazionale nel settore 
dell'energia sia essenziale. Tutti i paesi hanno un interesse vitale per 
l'equilibrio stabile tra la domanda e l'offerta di energia. Vedremmo con 
favore un dialogo costruttivo sull'energia e sui problemi ad essa connessi 
tra paesi produttori e paesi consumatori per rendere più coerenti le 
rispettive poli~iche. 

IV. - Relazioni con i paesi in via di sviluppo. 

19.- Siamo profondamente preoccupati dell'impatto degli aumenti 
del prezzo del greggio sui paesi in via di sviluppo costretti ad importare 
petrolio. L'aumento dei prezzi del petrolio negli ultimi due anni ha 
più che raddoppiato la fattura petrolifera di questi paesi, che ora supe­
rano la cifra di 50 miliardi di dollari. Ciò li condurrà verso un indebi~ 
tamento sempre crescente e renderà aleatorie le fondamenta del loro 
sviluppo economico e del loro progresso sociale se non potrà essere 
fatto qualcosa per aiutarli. 

20. - Affrontiamo con spirito positivo la prospettiva di negoziati 
globali nell'ambito delle Nazioni Unite e la formulazione di una nuova 
strategia internazionale per lo sviluppo. In particolare, il nostro scopo è 
quello di cooperare con i paesi in via di sviluppo per il risparmio di 
energia e lo sviluppo della sua produzione; per l'incremento delle espor~ 
tazioni migliorando l'accesso ai nostri mercati, per la valorizzazione 
delle capacità professionali, per affrontare i sottostanti problemi demo~ 
grafici e della fame. 

21. - È necessario un significativo sforzo internazionale per aiutare 
questi paesi ad aumentare la loro produzione di energia. Riteniamo che 
questa opinione si stia affermando tra i paesi esportatori di petrolio. 
Chiediamo alla Banca mondiale di esaminare l'adeguatezza delle risorse 
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e dei meccanismi esistenti nei paesi importatori di petrolio per la ri~ 
cerca, lo sviluppo e la produzione di fonti di energia convenzionale e 
rinnovabile; di considerare gli strumenti, inclusa la possibilità di istituire 
un nuovo ente affiliato od un nuovo sportello, attraverso i quali si 
possano migliorare ed ampliare i suoi programmi di prestito nel settore 
energetico, e di esaminare i risultati di tale esame sia con i paesi esporta~ 
tori di petrolio, sia con i paesi industrializzati. 

22. - Siamo ben consapevoli che centinaia di milioni di persone 
sono colpite da estrema povertà e da malnutrizione cronica nei paesi 
in via di sviluppo. La prima esigenza per tali paesi è di migliorare la loro 
capacità di auto-alimentazione e di ridurre la loro dipendenza da pro~ 
dotti alimentari di importazione. Siamo pronti ad unirei ad essi ed agli 
organi internazionali nelle loro strategie globali di lungo termine per 
aumentare la produzione alimentare, per migliorare i servizi di ricerca, 
sia nazionali sia internazionali. Appoggeremo e, ove del caso, integreremo 
le iniziative della Banca mondiale 'e della FAO per migliorare gli im~ 
pianti per lo stoccaggio dei cereali e per il trattamento dei prodotti ali~ 
mentari. Sottolineiamo l'importanza di una ampia adesione alla Con 
venzione per l'aiuto alimentare così da assicurare almeno 10 milioni 
di tonnellate annue di aiuto alimentare ed un adeguato ri:fi.nanzia~ 
mento del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo. 

23. - Si dovrebbe attribuire una più elevata priorità, da un lato, 
agli sforzi diretti a fronteggiare la crescita demografica, dall'altro, ai pro~ 
grammi in corso nell'ambito delle Nazioni Unite e ad altri programmi 
rivolti a sostenere tali sforzi. 

24. - Siamo decisamente favorevoli all'aumento di capitale della 
Banca mondiale e delle Banche di sviluppo regionali ed alla sesta rico~ 
stituzione delle risorse dell'Associazione internazionale per lo sviluppo 
(IDA). Saremmo altresì favorevoli ad una espansione del volume dei 
prestiti di queste istituzioni, evidentemente nei limiti delle ricostituzioni 
previste attualmente, al fìne di attuare i programmi in questione. È 
essenziale che tutti gli Stati membri, particolarmente quelli che sono i 
donatori maggiori, forniscano il loro pieno contributo nei modi e nei 
tempi concordati. 

25.- Accogliamo con favore il rapporto della Commissione Brandt. 
Considereremo attentamente le sue raccomandazioni. 

26. - I paesi industrializzati democratici non possono accollarsi da 
soli la responsabilità dell'aiuto e delle altre diverse forme di assistenza 
ai paesi in via di sviluppo: la responsabilità deve essere equamente 
assunta anche dai paesi esportatori di petrolio e dai paesi comunisti 
industrializzati. Aqbiamo impartito istruzioni ai rappresentanti perso~ 
nali di riesaminare le politiche d'aiuto e le relative procedure nonché 
altri contributi ai paesi emergenti e di riferire sulle loro conclusioni al 
prossimo vertice. 
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V. - Problemi monetari. 

2 7. - La situazione creatasi a seguito degli ampi squilibri nelle 
bilance dei pagamenti determinati dal rincaro petrolifero, ed in parti­
colare dagli squilibri delle bilance dei pagamenti dei paesi in via di 
sviluppo importatori di petrolio, richiede da parte di tutti una combi­
nazione di decise azioni volte a promuovere il riequilibrio dei conti con 
l'estero e l'instaurazione di meccanismi efficaci per il finanziamento 
delle bilance dei pagamenti. Riteniamo che i mercati finanziari interna­
zionali debbano continuare a svolgere un ruolo primario nel riciclaggio 
di queste notevoli eccedenze finanziarie derivanti dal petrolio, sulla base 
di sani criteri bancari. Sosteniamo il lavoro in corso ad opera delle 
nostre autorità monetarie e della Banca per i regolamenti internazio­
nali volto a migliorare la supervisione e la sicurezza del sistema banca­
rio internazionale. Le banche private potrebbero utilmente affiancare 
questa iniziativa. 

28. - Il credito privato dovrà essere integrato da una sempre più 
estesa attività delle istituzioni internazionali, in particolare del Fondo 
monetario internazionale. Ci siamo impegnati a fare sì che vengano at­
tuati gli incrementi concordati delle quote del FMI e siamo d'accordo 
perché il Fondo stesso raccolga capitali tramite prestiti, qualora ciò 
fosse necessario per soddisfare il fabbisogno di finanziamento dei paesi 
che ne fanno parte. Vediamo con favore la disponibilità del FMI a 
svolgere un ruolo crescente nel finanziamento degli squilibri delle bi­
l~nce dei pagamenti: Incoraggiamo il Fondo a ricercare le modalità con 
le quali esso potrebbe, nell'ambito delle sue regole sulla condizionalità, 
rendere più conveniente l'uso delle sue risorse da parte dei paesi con 
problemi di finanziamento. In particolare, appoggiamo l'esame da parte 
del FMI delle possibili modalità per ridurre gli oneri sui crediti nei 
confronti dei paesi in via di sviluppo a più basso reddito. Il FMI e la 
Banca mondiale dovrebbero operare strettamente coordinati per fare 
fronte a questi problemi. Prendiamo atto con favore delle innovazioni 
contenute nello schema di prestiti della Banca per gli aggiustamenti 
strutturali. Sollecitiamo i paesi esportatori di petrolio ad aumentare i 
loro prestiti diretti ai paesi che hanno problemi finanziari, riducendo in 
tal modo il carico che grava sugli altri meccanismi di riciclaggio. 

29. - Riaffermiamo il nostro impegno per la stabilità dei mercati 
internazionali dei cambi e prendiamo nota che il Sistema monetario 
europeo (SME) vi ha contribuito. Continueremo la stretta coopera­
zione in materia di politica dei cambi in modo da evitare oscillazioni 
erratiche dei tassi di cambio. Opereremo altresì con il FMI per con­
seguire una più efficace sorveglianza. Sosteniamo l'opportunità di un 
continuo esame da parte del FMI delle intese dirette ad assicurare una 
evoluzione più equilibrata del sistema mondiale di riserva. 

VI - Commercio. 

30. - Ci adopereremo per rafforzare ulteriormente il sistema com; 
merciale aperto. A tal fine non cederemo alle pressioni a favore di 
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misure protezionistiche, che possono essere solamente controprodu~ 
centi e aggravare l'inflazione. 

31. -Sosteniamo la positiva conclusione dei negoziati commerciali 
multilaterali e ci impegnarne per una loro sollecita ed efficace attuazione. 
Accogliamo con favore la partecipazione ai vari codici di liberalizzazione 
nel settore non tariffario di alcuni paesi in via di sviluppo e invitiamo 
gli altri paesi a parteciparvi. Auspichiamo inoltre l'adesione del maggior 
numero di paesi per il rafforzamento del sistema del GATT. Esprimiamo 
l'auspicio che i paesi in via di sviluppo più avanzati aprano gradualmente 
i loro mercati nel prossimo decennio. 

32. - Riaffermiamo la nostra intenzione di evitare una dannosa 
concorrenza nel settore dei crediti all'esportazione. A tal fine opereremo 
insieme agli altri paesi che partecipano alle intese intervenute in materia 
per rafforzarle e per raggiungere entro il 1° dicembre 1980 una soluzione 
mutualmente accettabile che copra tutti gli aspetti degli accordi stessi. 
In particolare cercheremo di avvicinare per quanto possibile i termini di 
tali intese alle attuali condizioni di mercato, riducendo le distorsioni 
alla concorrenza nelle esportazioni e prendendo atto della necessità di 
un trattamento differenziato per i paesi in via di sviluppo. 

33. - Come ulteriore passo per il rafforzamento internazionale 
degli scambi i nostri governi si impegnano a partecipare ai lavori delle 
Nazioni Unite per la conclusione di un accordo che vieti i pagamenti 
illeciti a funzionari governativi stranieri, nell'ambito di contratti com· 
merciali internazionali. Ove tale intenzione non dovesse realizzarsi cer• 
cheremo di concludere tra i nostri paesi un accordo con gli stesso obiet~ 
tivi e aperto a tutti. 

VII - Conclusioni. 

34. -Il messaggio che emerge da questo vertice di Venezia è chiaro. 
La chiave per superare con successo le principali sfide economiche che 
il mondo intero deve affrontare consiste in un maggiore impegno a 
raggiungere e a mantenere un equilibrio tra l'offerta e la domanda di 
energia, a livelli ragionevoli e a prezzi tollerabili. La stabilità e il benes· 
sere dell'economia mondiale, su cui è basata la prosperità di ogni sin· 
golo paese, deriva essenzialmente dal fatto che tutti gli Stati inte .. 
ressati si impegnino a identificare le loro effettive necessità e ad 
accettare le loro responsabilità. I paesi che, nel nostro consesso, 
sono membri della Comunità economica europea faranno in modo di 
conseguire questi obiettivi nell'ambito della Comunità stessa. Noi che 
rappresentiamo sette grandi paesi industrializzati siamo pronti ad 
affrontare i nostri problemi con determinazione e a collaborare con 
altri paesi per affrontare le sfide del prossimo decennio, nel nostro inte· 
resse e in quello di tutti gli altri paesi del mondo. 
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Dichiaratione sugli ostaggi dipwmatici: 

Profondamente preoccupati d'ai recenti episodi di terrorismo c:ton~ 
cementi la presa di ostaggi, gli attacchi alle sedi diplomatiche e con~ 
solari e la detenzione del relativo personale, i Capi di Stato e di governo 
ribadiscono la loro ferma intenzione di prevenire e combattere tali atti. 
Essi hanno preso nota del completamento dei lavori relativi alla messa 
a punto della Convenzione internazionale contro la presa degli ostaggi 
ed invitano tutti gli Stati a considerare la possibilità di accedere ad essa 
come anche alla Convenzione sulla J)tevenzione·e la punizione dei delitti 
contro le persone internazionalmente protette, del 1973. 

I Capi di Stato e di governo condannano fermamente la' presa di 
ostaggi e la occupazione di sedi diplomatiche e consolari e la detenzione 
del relativo personale, che contravvengono alle norme basilari della 
consuetudine e del diritto internazìonali. I Capi di Stato e di gmtemo 
considerano necessario che tutti i·governi assumano atteggiamenti che 
contribuiscano al raggiungimento di tale fine e di prendere le misure 
opportune per vietare ai terroristi di trarre beneficio da tali azioni 
criminali. Essi inoltre decidono di fornire aiuto ed assistenza alle rispet­
tive missioni diplomatiche e consolari nel caso di occupazione degli 
edifici diplomatici e consolari o detenzione del loro personale. 

I capi di Stato e di governo ricordano che ciascun Stato ha il dovere, 
in base al diritto internazionale, di astenersi dall'organizzare, istigare, 
assistere o partecipare ad atti terroristici in un altro Stato o tollerare 
attività organizzate all'interno del proprio territorio dirette al compi­
mento di tali atti, e deplorano nei termini più fermi qualsiasi violazione 
di tale dovere. 

Dichiarat_ione sui rifugiati. 

I capi di Stato e di governo sono profondamente preoccupati per 
la tragedia che rappresenta il sempre crescente numero di rifugiati nel 
mondo. Centinaia di migliaia hanno già .lasciato la penisola indocinese 
e Cuba, hanno preso il rischio di fuggire attraverso il mare aperto. Il 
Pakistan e l'Iran hal(Ilo accolto quasi un milione di rifugiati dall' Afgha~ 
nistan. In Africa i rifugiati sono vari milioni. 

I capi di Stato e di governo rilevano con profondo rincrescimento 
che, malgrado importanti sforzi internazionali per l'assistenza, le sof­
ferenze continuano e la popolazione dei rifugiati Sl accresce Vieppi{l. 
Essi si congratulano per la generosità e la comprensione con cui i paesi 
nelie regioni interessate hànno accolto i rifugiati. Da parte loro, i paesi 
rappresentati in questo vertice hanno risposto in modo sostanziale agli 
appelli per l'assistenza e la risistemadonedei rifugiati. Essi<tontinueranno 
a farlo, ma le loro risorse non sono illimitate. Essi fanno appello ad altri 
affinché si uniscano a loro per aiutarli ad alleviare tali sofferenze. 

Tuttavia, per quanto grande possa essere lo sforzo della comunità 
internazionale, sarà difficile sostenerlo indefinitamente. Il problema va 
affrontato alla radice. 

S4 
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I capi di Stato e di governo lanciano un fermo appello ai governi 
responsabUi di tale problema affinché eliminino le cause di questa cosi 
diffusa .tt'agedia unuma e ·non·· perseguapo politiche che inQ.ucano un 
grat}. numero dei loro. cittadini ad abbandonare il proprio paese. 

Dichiarazione sulla pirateria aerea. 

I capi di Stato e ·di governo hannçu~~presso soddisfazione per l'am~ 
pio appoggio dato dalla. comunità mt~ionale ai principi espressi 
nella Dichirazion:e di B6nn del luglio 1~7:8 così come a quelli contenuti 
nelle Convenzioni internazionali . relative agli illegittimi ostacoli posti 
all'attività dell'aviazione civile. La crescente adesione a tali Convenzioni 
e· l'atteggiamento responsabile assunto dagli Stati in relazione al proble­
ma del dirottamento aereo confermache tali principi sono stati rece­
piti dalla comunità .·internazionale· nel auo insieme. 

I capi di Stato e di governo sottolineano che il dirottamente aereo 
continu* ad essere una minaccia nei cof)fronti dell'aviazione civile inter~ 
nazionale e che non vi può essere alcun indebolimento negli sforzi tesi 
a combattere tale minaccia. A questo fine si ripromettono di continuare 
a cooperare con tutti gli altri governi. 

lA Dichiarazione sull'Afghanistan è stata letta il 22. giugno dal Presi* 
dente del Consiglio on. Cossiga. Ecco • iL testo del documento: 

Nel cercare di definire, qui a Venezia, una stragegia economica glo­
bale e di dimostrare la nostra comune determinazione di tradurla in 
realtà, accettiamo consapevolmente la responsabilità che compete alle 
tre aree più industrializzate del globo - America del Nord, Europa 
occidentale, Giappone -di contribuire a creare le condizioni per una 
crescita economica at:1lloniosa e sosten\lta. Ma noi non possiamo farcela 
da soli, ·anche gli altr'i devono prendervi parte. 

Tuttavia le a,ttuali circost~nze ci costringono a porre in evidenza 
che il nostro sforzo non darà frutti se non riusciremo a conservare nel 
contempo un ~ondo in . .cui l'irilpedo dell?. legge venga universalmente 
obbedito, l'indipendenza nà,zionale rispe~tata e la pace .mondiale mante­
nuta .. Noi facciamo appello .a tutti i paesi perché si un~ano a noi nel~ 
l'operare per questo qtondo e accogl4\ll10 con favore la di~ponibilità 
dei paesi non-allineati e dei gruppi regio'nali ad accettare le responsabi­
lità che tutto questo comporta. Pertanto riaffermiarp.o quanto segue: 

« L'occupazione militare· sovietica dell'Afghanistan è inaccettabile 
ora e siamo decisi a non accettarla nemmeno in futuro. :Essa è incom­
patibile con la volontà d'indipendenza nazionale del popolo afghano, 
come dimostrato dalla ma .coraggiosa resistenza, e con la sicurezza dei 
paesi della regione. È · amthe incompatibile con i principi della Carta 
delle Nazioni Unite e con gli sforzi per mantenere un'effettiva distensione. 
Essa mette in discussione le fondamenta della pace sia nella regione, sia 
nel mondo. Ci sentiamo a tale proposito in pieno accordo con il senti-
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mento della schiacciante maggioranza della Comunità internazionale, 
quale è stato espresso all'Assemblea generale delle Nazioni Unite nella 
Risoluzione n. ES-6/2 del 14 gennaio 1980 e durante le due recenti ses­
sioni della Conferenza islamica. L'Afghanistan dovrebbe poter recupe, 
rare la propria sovranità, l'integrità territoriale, l'indipendenza politica 
ed il carattere, di cui prima godeva, di paese non-allineato. Conse, 
guentemente noi chiediamo il completo ritiro delle truppe sovietiche, 
e che al popolo afghano sia di nuovo possibile determinare liberamente 
il proprio futuro. 

Abbiamo preso nota dell'annuncio odierno del ritiro di truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. Al fine di fornire un utile contributo alla 
risoluzione della crisi afghana, tale ritiro, se confermato, dovrà essere di 
natura permanente e continuare fino al ritiro completo delle truppe 
sovietiche. Solamente così sarà possibile ristabilire una situazione con­
forme alle esigenze del diritto e della pace e quindi agli interessi di tutte 
le nazioni. Noi siamo decisi a fare quanto è in nostro potere per rag­
giungere tale obiettivo. Siamo ugualmente pronti ad appoggiare ogni 
iniziativa in tal senso, quale quella che è stata decisa dalla Conferenza 
islamica. Appoggeremo altresl tutti gli sforzi diretti a contribuire all'indi­
pendenza politica ed alla sicurezza degli Stati della regione. 

I governi rappresentati a questo incontro, che avevano preso posi­
zione contro la partecipazione ai Giochi olimpici, riaffermano energica, 
mente la loro posizione ». 
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